
TORNATA DEL 15 DICEMBRE 1865 

BERTEA. La Commissione per le petizioni è si^ta no-
minata soltanto or sono due giorni, e non potè perciò 
ancora riunirsi; io però, qual commissario del primo uf-
ficio, mi farò un dovere di convocarla immediatamente 
affinchè proceda alla sua costituzione e quindi all'e-
same delle petizioni che sono state presentate. 

PRESÍDEME. Dopo le dichiarazioni dell'onorevole 
Bertea è inutile di fare alcun eccitamento a questo ri-
guardo. 

Probabilmente alcuni dei nostri colleghi non depo-
sero ieri le loro schede nell'urna per la nomina dei 
commissari di sorveglianza sull'amministrazione della 
Cassa ecclesiastica e su quelle della Cassa depositi e 
prestiti e di vigilanza per la biblioteca della Camera ; 
fatto sta che quelle votazioni non poterono riuscire : 
è d'uopo quindi rinnovarle. 

Rammento alla Camera che il risultato della prima 
votazione per la nomina dei commissari di sorveglianza 
sull'amministrazione della Cassa ecclesiastica era il 
seguente : 

Schede . . ' . N° 190 
Maggioranza . . . . . . . . . . 96 

Il deputato Berti ebbe voti 57 — Correnti 57 — 
Ferracciu 51 — Asproni 34 — Depretis 31 — Bar-
goni 27 — Plutino Antonino 25 — prispi 17. 

Gli altri voti furono dispersi sopra vari deputati. 
Il risultato della prima votazione per la nomina di 

due commissari di sorveglianza sull'amministrazione 
della Cassa dei depositi e prestiti fu il seguente : 

Schede N° 192 
Maggioranza . . . . . . . . . . 87 

DEPRETIS ottenne voti 98 
De [Cesare 76 — Corsi 66 — Crispi 63 — Ma-

rolda 31 — Bellazzi 27 — Mellana 27 — De Luca 26 
—- Grossi 21. 

Gli altri voti andarono dispersi. 
L'unico eletto adunque fu l'onorevole deputato 

Depretis. 
(Si rinnovano le votazioni.) 
Si lasciano aperte le urne acciocché i signori depu-

tati che non hanno ancora votato possano cleporvi le 
loro schede. 

(I deputati Costa Antonio, Sipio, Tozzoli e Lovito 
prestano il giuramento.) 

Essendo stati presentati dal signor ministro delle 
finanze i bilanci, la Camera debbe procedere alla no-
mina della Commissione del bilancio. Il regolamento 
prescrive che sia composta di 27 commissari, ma nella 
passata Legislatura fu stabilito che tal numero fosse 
portatola 30. 

Se non "vi sono opposizioni, anche ora sarà com-
posta^ di 30 deputati, e sarà messa all'ordine del 
giorno per la seduta di lunedì la votazione per la 
nomina di questa Commissione. 

L'ordine del giorno chiama il seguito della verifica-
zione dei poteri. 

Se vi sono relatori che abbiano relazioni in pronto, 
li prego di venire alla tribuna. 

(Non si presenta ancora alcun relatore.) 

LETTURA DELL'INDIRIZZO IN RISPOSTA AL DISCORSO 
DELLA CORONA E DISCUSSIONE INCIDENTALE. 

PRESIDENTE. La Commissione incaricata di fare il 
progetto d'indirizzo in risposta *al discorso della Co-
rona avendo in pronto il suo lavoro, invito il deputato 
Berti a venir alla ringhiera a darne lettura (Vedi Stam-
pato n° 1 e 1-A). 

BERTI, relatore (Legge): 
« SIRE ! — Le parole di speranza che la Y. M. ci 

rivolgeva nello inaugurare le tornate di questa nuova 
Legislatura sono tenute dai rappresentanti della na-
zione in quella fede che è dovuta al Re che pose più 
volte a cimento la vita e la Corona per i suoi popoli, 
e le cui promesse ebbero costante riprova negli splen-
didi fatti della nostra restaurazione nazionale. 

« Il linguaggio di Vostra Maestà ci conferma nella cer-
tezza che il vostro Governo, al quale toccò in sorte il 
nobilissimo ufficio di comporre in unità di regno le 
genti italiche, proseguirà da questa monumentale 
città che ci donò il vincolo nazionale della lingua 
l'opera incominciata con tanti sacrifizi e con tanta glo-
ria nella fedele e valorosa Torino. 

« L'Italia accolse con lieto animo la notizia di nuove 
testimonianze di simpatia a noi date dalle estere na-
zioni. Questo regno, che è parte integrante dell'ordi-
namento politico europeo, puossi oramai dire ricono-
sciuto e dalle genti che ci sono più affini per sangue e 
dai più cospicui popoli della Germania. 

« La civiltà che si propaga mercè gli ordini liberi ac-
comuna le razze, tempera e spegne le gelosie, gli oclii, 
e sradica i pregiudizi che da tanto tempo travagliano 
le nazioni di Europa. 

« Ci conforta l'udire che siamo in buone relazioni 
con quasi tutti gli Stati, e che i nobili legami di ami-
cizia stretti sui campi di battaglia tra l'Italia e la 
Francia continuano ad essere avvalorati da intenti di 
comune interesse. 

« La nazione approfitterà del vasto campo che i trat-
tati di commercio aprono alla sua operosità economica, 
e farà quanto è da se per moltiplicare e migliorare la 
produzione onde si alimentano i traffichi e le indu-
strie. 

« Noi riconosciamo vero, o Sire a che all'efficacia degli 
ordini liberi andiamo debitori se in breve volgere di 
tempo si introdusse medesimezza di leggi civili, mili-
tari ed amministrative in provincie rette da consuetu-
dini ed ordinamenti diversi. 

« Quest'opera di unificazione che non ha riscontro 
nella storia dei popoli puossi a ragione chiamare me-
ravigliosa. 


